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Intervista a Giorgio Zanniboni presidente del Consorzio di Forlì e Ravenna 

«Abbiamo fette come gli antichi Romani» 
«Abbiamo (atto come gli antichi romani: siamo an
dati a prendere l'acqua dov'era buona: siamo cioè 
andati in montagna»: chi paria è Giorgio Zannibo
ni, presidente del Consorzio acque di Forlì e Ra
venna.' Nell'intervista illustra l'esperienza degli im
pianti che partono da Rldracoli e spiega che per 
prendere l'acqua «dov'è buona» si possono utiliz-

) gli invasi dismessi dell'Enel. 

MTKHA 
Sai La lane di tutela della 
quatta deBe acque prevede acque prevede 

«ritmo» valori 
che vanno da un mtttbno di 
80 a un minimo di 5 para per li
no. Tra 1 vaioli giuda (quelli 
nttalml e quelli mattimi) quin
di, c'è uno esano piuttosto 
contatto»*. <Se vogliamo par-
tate ttfUinente di qualità delie 

dal 
prttldenie 

_ teque di Forti e 
• bltogna approfon

dire proprio quatto eiamento. 
Vada, non ci al chiede quali 
mal perchè 1 Romani costrui-
vano acquedotti giganteschi. 

opere che tono durate tecoU e 
tecolL Ebbene, loro avevano 
una teoria: andare a prendere 
l'acqua dov'è buona. Ora. In
vece, ti tende a prendere l'ac
qua dove c'è, mando tecniche 
anche molto ninnate per ade
guarne la qualità alle erigerne 
detta tallite umana. Ma non il 
poetano (are I miracoli: te ti 
prende l'acqua dove non è 
buona aU'orWne, bltogna <U-
tbuettarla mollo, ietta (grade
vole da bere e comunque con
terrà tempre qualche traccia 
delle sostanze aggiunte per 
renderla potabile». 

Il presidente del consonilo 

forllvete può tranquilla
mente parlare m quatto modo: 
l'acqua romita dagli Impianti 
che partono dalla diga di RI-
dracoii, nell'alto Appennino 
rorU»aai. hanno un coefBcien-
le di nitrati ancora pU batto di 
quello dei valori guida. «Noi 
abbiamo fatto più o meno co
me gli antichi Romani: slamo 
andati a prendere l'acqua do
ve era buona. Adesco, che sla
mo ormai a buon punto anche 
con tulle le opere di collega-
mento, l'acqua di montagna 
arriva. In piena estate, nell'ac
quedotto dal comuni dalia co
tta, fresca a quattro, cinque 
gradi, e perfetta dal punto di vt-
«organolettico». 

Il consorzio acque forlivese 
ha panato del momenti dffficf-
Ma causa defl'oppoiMonede-
gli ambientalisti alla costrutto-
rie della diga. Adet» pero si 
tono calmati. «Slamo riusciti a 
dimostrare che la costruzione 
di un'opera cosi grande come 
quella realizzata a Rldracoli 
non solo non distrugge l'am
biente ma crea anche occasio

ni per un recupero che altri
menti non sarebbe avvenuta 
Rimboschimenti, recupero 
paesistico, turismo, che tra l'al
tro di lavoro a gruppi giovanili, 
una villa antica ristrutturata e 
trasformata In albergo: lutto 
questo è accaduto sull'alto Ap-
pennlno forlivese. E netto stes
so tempo, slamo riusciti a far 
Ironie all'atavica sete della Ro
magna, Integrando le tenti esi
stenti, e dando acqua di ottima 
queliti». Acqua buona di mon
tagna, quindi. 

l'Idea di rifornirsi «in allo» si 
sta affermando, aggiunge Zan
niboni: 4n ltatta cTsono alme
no 500 dighe, costruite per usi 
energetici quando ancora la 
tornitura di elettricità era in 
mano a società private. Di que
ste, l'Enel ne usa un centinaio, 
con grotti problemi, dovuti al 
piugiettlvo riempimento degli 
hvari con detriti. In Appentno, 
atte sorgenti del fiume Savio, 
esiste una di queste dighe. 
Ora, stiamo raggiungendo un 
accordo con l'Enel, in base al 
quale noi provvederemo alle 
opere di ripulitura e di risana

mento ambientale negli inse
diamenti vicini. Poi potremo 
utilizzare l'acqua di questi in
vasi per usi idropotabìli. a sa
rà un vantaggio Indiretto an
che per l'Enei, dal momento 
che sarà disponibile più acqua 

L'acqua recuperata dalla di
ga sul Savio servirà, oltre che a 
dare da bere alla popolazione, 
anche ad arricchire la portata 
del mime in estate. «E sarà an
che questa acqua buona come 
quella di Rldracoli • precisa 
Zanniboni - E, tempre a pro
posto di qualità, stiamo instal
lando tu tutta la rete un siste
ma di sentori in tutti i comuni 
serviti dall'acquedotto, In mo
do che In ogni istante e In ogni 
punto della rete potremo co
noscere le caratteristiche del
l'acqua direttamente nel luogo 
del consumo. I dati saranno 
poi dimisi settimanalmente at
traverso giornali, televisioni e 
radio locali. In modo che II cit
tadino sta Informato puntual
mente tu questo tema, che ha 
uno strettissimo legame con la 
salute della persona». 

Tevere" 
«boiaccio» 
Bai Lo chiamavano 0 
•biondo» fiume. Ora di 
quell'Immagine poetica, a 
Noma, resta ben poca 
Quasi niente. Tanto che, 
parlando di Tevere, slpo-
bebbe benlnlmo ricorrere 
al lesto della canzone del 
romaninimo Cantano: 
•fiume botacelo». Solo 
che, al poeto di estere 
T'assettino», Il Tevere sta
volta è ('«attastinaio». So
no parecchi anni, infatti, 
che il secondo bacino 
idrografico d'Italia subisce 
allentati di ogni genere: 
scarichi industriali, capta
zioni copiose, allacci abu
sivi. Cosi nel tuo corto 
dalla Toscana a Roma, at
traverso l'Umbria, il nume 
d Impoverisce sempre pU 
e altrettanto ti ammala. 
Basterà «l'autorità di baci
no» a farlo tornare «bion
do»? 

Ravenna deve ricorrere al Canale emiliano romagnolo 

Un Lamone da bere 
ma solo fino a Faenza 
a a S I lasciano le colline di 
Fiesole e si comincia ad ar-
ramplcare, attenti a non devia
re delta strada maestra. La sta
tale e coti stretta che ti con
fonde facilmente perfino con 
le strade privale. Si diradano le 
case e, quando ti giunge al 
paato, si sente solo 11 rumore 
forte del vento attraverso 11 bo
sco, hi alcuni punti dall'aspet
to alpino, e II gorgoglio dette 
acque. Nessuna caia per chi
lometri, n fiume accompagna 
la strada un po' più In batto, 
nel suo alveo. Oli unici cartoni 
stradali tono quelli che indica
no ipunu d'accetto al fturne,o 
meglio al torrente; ecco una 
canoe, è facile che qui venga
no organizzate regate. L'albo 
cartello che al trova è quello 
che Indica la riserva di pesca; 
al salrnonUf, dice. Questi pe
sci, ti sa, amano t'acqua putta. 
EllUuivoneèpuliustlmaPull-
to da bere. 

Infatti il capoluogo, vicino 
alta foce, è rifornito con le tue 

acque. A Ravenna l'idea di uti
lizzare Il Lamone è venuta al
cuni anni fa. 0 problema, pero, 
è che lungo la strada fino a Ra
venna Il Lamone il sporca, e 
parecchio. Arriva pulito fin ver
so Faenza, che, come tutti san-
no, è spedalizzata tal cerami
che. E lutti tarmo, anche, che 
la lavorazione delle ceramiche 
richiede acqua, che natural
mente esce dalle aziende piut
tosto Inquinata, inoltre da que-
ste parti abita mortissima gen
te. D depuratore di Faenza fa il 
tuo dovere, tuttavia, tal quatto 
puntoli nume diventa un tor
rente ed è soggetto, come tutti 
l suoi slmili, ad aU e bassi di 
portata, a seconda che piova o 
no. E tal estale, quasi sempre, 
piove poco. Con 0 risultalo che 
te acque di depurazione che D 

Faenza in poi non si diluisco
no a sufficienza. 

«Per risolvere Opioblema- ci 
teniamo a usare acque di su
perficie per tenere controllstll 

fenomeni di subrideoza dovuti 
affuso di acque di falda - dob
biamo ricorrere al Canale ami-
nano romagnolo, calia alle ac-
que del Ito, debftaniantB depu
rale», è la consttttrioort del re
sponsabili deD'Amga la ratini-
dpalhfata di Ravenna che g» 
ttttce racquedotto di città e 
provincia, «fl nostro impianto 
^ 1 -* a t ^ ^À m Uh — & ^ » f » ^ a k ^ • • •• »^»»— • f 

ni 1FT|'1irMllr'»f^ffTtm*1 "WITIr 
to nel "88 e ampliato nagU armi 
successivi. Da] Canale eraUe-
no romagnolo hnmettlamo ac-
qua neffaaruedotto al ritmo di 
due metri cubi al secondo. 
L'acqua che ne ricaviamo è 
buona. Certo, saremmo più 
tranquilli rispetto ala disponl-
bOltà di quesM ritorta te la sic
cità degtt ultimi arri non aves-
se Unritato la poaaMutà di utl-
ttezara racquarlotlo di Roma-
gna aumentato dalla diga di R>-
dracott. Ma speriamo ti tratti di 
una «avwzfpfi» coralngante e 
che riprenda un ritmo stagio
nale più normale di quatto che 
ti su verificando oggk OWì 

Consorzio acqua potabile 
dello provìncia di Milano 

UM 
Tutto II Passe presenti problemi rjl rifornimento Idrico ma, a oltre meco seco» dalla sua 
costituzicfle, bl«Hrra « n i m 
Mie al comuni dai bacino di Sevaso» — poi diventato Cap — ha permesso di dare, con 
Il minimo impiego di risone, le migliori (quaalattvarrwnte) e le più puntuali (quarrttatlva-
mente) risposte ale crescenti esigerne dea* wmuritorrelanese. Grazie so 
Hzzaztae di strutture sovra-comr^ 
mmfea dei Consorzio. 
La organizzazione consortile ha doè messo a disposizione lo strumento giuridico che ha 
permesso dJ attuare quelle strutture di badr» ale quaJI solo oggL 
ztoni razionale e regionali stanno tentando di dare corpo e sostanza. 

Oggi H Cap, che è fra i maggiori enti pub-
baci ruzionall, assoda 203 comuni (H 

più piccolo è Maccastorna, 87 abitanti, cir
ca 1 litro al secondo; H più grande è Sesto 
S. Giovanni, numerosissime Industrie e 
Minila abitanti, 570 litri al secondo) sui 249 
dela provincia di Mano. Fra 146 comuni che 
hanno proprie strutture aco^iedottjstlche ci 
sono: Milano, Lodi, Codogrio, Monza, Ma
genta, Abbiategrasso, Legnano e una tren
tina di comuni minori soprattutto della zona 
a Nord, ai contini con le province di Varese 
e di Como. 

N el 19291 Consorzio era formato da 4 
comuni: nel 1950 da 33, nel 1960 da 

131, nel 1970 da 191 e nel 1980 da 202. 
Analmente 65 comuni hanno mano rJ2nia 
abitanti. 48 fra 2 e Smini abitanti, 39 fra 5 
e 10rnHa. 38 fra 10 e 30mib, 10 fra 30 e 
SOrnila, 3 oltre 50mila. 

Tuffi giiaco^ettotf si aprjrcAftrigk^^ 
sottosuolo e sono del tipo ad "alimen

tazione fxmtrforme". sono costituiti doè da 
rari di distribuzione di <flarnfAopta»too me
dio, cori pozri.seibalrt e rxitablllzrjtorifjte-
seminatj su tutta l'area da servire. Una so
luzione tecnica, questa, che ha favorito lo 
sviluppo di acquedotti a gestione tecnica 
comrjietamente separata. 

La gestione tecnteo-ammlnlstrativa viene 
effettuata con 283 dipendenti (operai, 

letturisti, impiegati, tecnici » dirigenti) dislo
cati in dnque sedi. 

La popolazione servita e di 1 milione e 
700mlla abitanti; le utenze gestite sono 

217mHa. 

I l volume di acqua erogato In un anno è 
attualmente di circa 225 milioni di metri 

cubi (617mUa mc/oiomo) di cui: 147 per usi 
civili. 52 per usi Industriali, 26 per usi agri
coli e diversi. 

I pozzi In esercizio sono circa 750 e od Im-
pterrtJ df rxrtabiltzzazione sono 70, per una 

portala complessiva di acqua trattata di 1500 
litri al secondo. 
I serbatoi pensili sono 196, con una capaci
t i di 35mHa metri cubi. 

L 9 energia elettrica consumata annual-
mente i di 95 milioni di chilowattora. 

Lo sviluppo della rete di distribuzione ha 
raggiunto I ornila chilometri di tubazio

ni, di cui 2.000 sono sotto protezione cato
dica. La protezione catodica elimina le cau
se principali di corrosione delle condutture, 
limitando le perdite d'acqua. Per ogni chilo
metro di rete protetta II rapporto costJ-
benefid porta ad un risparmio netto annuo 
di oltre 3 milioni e mezzo di lire, dovuto al 
recupero di risorsa valutatole in una decina 
di milioni di metri cubi d'acqua l'anno. 

BAILEY ESACONTROL (GRUPPO I.R.I. • HNMECCANtCA) 

L'informatica di processo 
per un uso intelligente 

delle risorse idriche 
Assicura» l'opcrovvIglorKimento Idrico 
per soddlstcwttitle lo esigenze eletta col-
letttvtlà (acqua per impieghi potato* In-
dustrtoH ad qgrtoott) ropprasoffi uno dal 
principali a D M attuai problemi dogi fin-
ti erta Isttluzloncrimento sono chiamarla 
tutelare la sentite dela popolazione a a 
promuoverà lo sviluppo sociale ed eco
nomico del territorio. 
A tal fine particolare importanza assu-
mono le Iniziative e gH Interventi mirati al-
IV^»AriMh»»>^^h^»fl^»ua»jfe^Hr»>^^»*as»ja\»& ^sl^hH^rk sr^^ÉI l^a^ritsatttah^k ^h^»J arnrnocjernamenro aese ren Kxrci te est* 
^bÉ\̂ &»*^»U »»»A »̂*»A »̂AeBL^L ^ S J I gp^usTA^bj»Bsa»J»*̂ h4^a^s»& MtH sp&a a^s»s^»*A sii 

srerm, rtoncne OJ repeii nemo ai nuova n-
sorse al fine di ottenere, da un (aio, una 
riduzione detta perdite, dOaTaNro, una 
maggiora disponibilità e flessIbBna dette 
risorse stesse, specie In situazioni di 
emergenza. 
In generale gì interventi d rcizlonaRzzo-
ztone dette risorse Idriche devono tener 
conto detta nuove esigenze gesttono» a 
cui una moderna rete deve rispondere 
per assicurare una buona quattro del 
servizio, quoti: 
• gestione dette risorse Idriche e dette In
terconnessioni di rete per ottenere un 
servizio di distribuzione più efficiente, 
anche In situazioni j t t emergenza, ed 

t loiiiiuilule dal vari t una Integrazione t 
vizi (potabile, industriale ed Irriguo}: 

- raccolta ed elaborazione del dati stalt-
sticl necessari perla gestione dell'uten
za e per la plorriflcazlone detto svttup-
po detta rete. 

Per far fronte in modo razionale a que
ste esigenza si impone sempre più rubiz
zo di sistemi di supervisione a control© 
degli impianti, basati sutte più moderne 
tecnologie Informatiche. 
Balley Esacontrol, Società che fa capo 
ad Bsag (Gruppo I.R.I. • Rnrneceanica) 

opera in questo settore ipacifico, met-
aVp»4sa> t̂l̂ ab ^ta 4»ttaMefe4eh4tlj*aAV»xas>^ah ^al*mtJtt^st t^^^rasrara^astJÉa^a^rJk 

reno© a owpoeiziono aeeo tuonami rei i-
•a proprio voconono sairemisiica e ia 

tfbbtMBfcd^srAjtt a^a^^SMSk t̂»Atfah^»jfel,̂ H ^rJfl 4»mM»aae^eaa *4»S»M»JS4»J ^BL Bak̂ aa 

propria lecnotogra ai avrjnguarara, e na 
cont^gutto imporranti successi 
Tra l più significativi citiamo la progetta
zione e la reali friziona dal sistema di 
Mellone centrato/erto degtt Aoquedottl 
degl Aurund - Cassino • 0 stroscio), la 
prrigettqzroiie, neVambtto del Consor
zio Acquedotti del Mottse (di cui fanno 
porla itafreKno, Itolgenrp a Condotte dal 
Gruppo LUI. • fTALOTAT, Torno, ^ f f ed et-
tre Società) del sistema di telegestione 
degtt Acquedotti derBOM (Ente Risone 
idriche Mottse)̂ » ta progettazione^e _ia*> 
Izza itone del sistema di Supervisione e 
Regolazione del'Adduttore principale 
defAoquedotto del Strini 0. Il e IN tron
co). 
Oottey Esacontrol è In grado di offrire tut-
éatBi É^k 4ttettBa J É M B I sss^^^s^^rA^»^sd»astl^tk S L A S ^ » j k * l A i -^g^—^^k sa 

re re ornvna necessaire per assicurare • 
Mtatl^urltt^kaT dÉWa aJÉi»**j»Sb»a». ^th ^^^^*^*M^^m^^*^*^^^^±* 

rnigaor rauiraro. e prectscanenie: 
Studi d i fcilllUttNò e progetti esecutivi; forvili* MM I I ti 11 II, É l«k -M, —j. m -•-' 1̂̂ 4̂ .̂ ^ -* - -
nrrura «cntavi in mano» aei alatemi, ooi 
oalcctotore centrale atta slrumentazlo-
ne e aradecuamento degli Irnplantl: 
esercizio dei sistemi per conto del Conv 
m l t t e n t e ; a d d e s t r a m e n t o ; 
manutenzione. 
Le strutture organizzative specifiche ere-
sperienza maturata consentono a 8ai-

SEsocontrol di proposti come uno dei 
volai Interlocutori per tutti quegjl In

terventi di ristrutturazione a razionalizza-
wl*»Aj»Bi^fe ^A^klÉ^h ^r*»Miaa»A^AI »»>^^tt ^r^ftak^h I ^ H ^k^hjavjhfjMklÉa^sahash 

ztone oese granai ren cne io commnen» 
za pubblica sarà chiamata a porre In at-
to, per risolvere l problemi Idrici nel no
stro Paese, e che necessitano di un ade
guato livello di kìfCTmqHzzarJone per 
raggiungerò gì obiettivi prefissali. 


